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stesso che governò provvisor iamente sino 
dai pr imi tempi . 

Quindi mi pare che non manch ino le 
condizioni che si richiedono per il ricono-
sc imento ufficiale. 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to ha 
pa r l a to delia mancanza della nomina del 
pres idente della repubbl ica ; ma ques ta no-
mina non po t rà venire che molto tardi , per-
chè la Cost i tuente dovrà pr ima dire se vi 
sarà un nuovo presidente. F a t t o è che vi è 
un Governo regolare col quale si possono 
al lacciare r appor t i regolari. 

Si po t r à dire che il b a n d o che colpisce 
l a Casa regnan te portoghese, colpisce anche 
u n ' a u g u s t a signora i ta l iana , r i spe t t ivamente 
moglie, madre ed ava degli u l t imi t re Re 
portoghesi . Ma ad ogni modo mi piace di 
r i levare come questa augus t a s ignora non 
abbia avu to nessuna par te , nè colpa ne-
gli avven imen t i portoghesi , ma anzi essa 
ha un posto a p a r t e nel l 'animo e nei ricordi 
d i quel popolo. (Benissimo l) 

Mi si p e r m e t t a anche che io colga l'oc-
casione per ra l legrarmi oggi del consolida-
mento del nuovo regime, t a n t o più che dal la 
s t a m p a i ta l iana ci era s ta to p resen ta to ogni 
quindic i 'g iorni come pericolante, men t re il 
pericolo non era che nella fan tas ia di coloro 
che desideravano la c a d u t a della repubbl ica . 
E credo di i n t e rp re t a r e il pensiero di mol t i , 
se non di t u t t i i miei colleghi, m a n d a n d o 
un saluto alla Assemblea cost i tuente della 
nuova repubbl ica , la quale emerge da u n a 
rivoluzione che le supreme esigenze della ' 
v i ta pubbl ica por toghese rendevano neces-
saria, che fu coraggiosamente compiu t a e 
generosamente consol ida ta . (Approvaz ioni 
all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Sono così esauri te le in-
terrogazioni inscr i t te nell 'ordine del giorno 
di oggi. 

Sv(ìlii;nento di due proposte ili l egge . 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

lo svolgimento di u n a proposta di legge del 
depu ta to Giovanni Amici per una inchie-
s t a parla m utare sulla spesa per la eostru-
zione del Palazzo di giustizia in Roma. 

Se ne dia l e t tu ra . 
C A M E R I N I , segretario, legge : (Vedi tor-

nata del 28 gennaio 1911). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giovanni 

Amici ha facol tà di svolgere ques ta propo-
s t a di legge. 

AMICI GIOVANNI . Onorevoli colleghi, I 
fin dal 28 gennaio 1911 ebbi l 'onore, insieme ' 

con al tr i t r e n t a q u a t t r o colleghi, t r a cui l 'o-
norevole Gallini, oggi sot tosegretar io di 
S ta to per la grazia e giustizia, di presentare 
alla Camera la seguente p ropos ta : 

« La Camera, considerando che la Com-
missione d ' inchiesta per il Palazzo di giu-
stizia nomina ta il 5 luglio 1907 non ha po-
t u t o esplicare il suo compito per non aver 
esteso le indagini anche alle ingerenze po-
litiche, che avrebbero provocato danni non 
lievi per l 'Amminis t raz ione ; 

« Considerando che nuovi lodi arbi t ra l i 
sono in corso e che po r t e r anno al paga-
mento di al t re r i levant i indenni tà ; 

« Nel l ' in tento di esaminare più rigorosa-
m e n t e il modo con cui furono spesi t an t i 
milioni ; 

« P ropone una inchiesta pa r l amen ta re 
come la sola indagine idonea a met te re in 
luce le varie responsabil i tà ». 

Il Palazzo di giustizia rappresen ta per i 
suoi lavori una delle imprese più disgra-
ziate d ' I t a l ia . 

La spesa, da un prevent ivo di 8 milioni, 
sa l iva ben presto a 26 milioni, poi a 37 ed 
ora s iamo giunti a ben 40 milioni.. . ed an-
cora i lavori non possono dirsi i n t e r amen te 
compiut i . 

La spesa to ta le supererà quindi i 40 mi-
lioni, anche perchè sono t u t t o r a pendent i 
d u e gravissimi lodi, in cui, probabi lmente , 
lo S ta to finirà, come in t u t t i i lodi prece-
dent i , per essere condanna to . 

Se la Camera lo consente, io dirò molto 
sommar i amen te come sono s ta t i spesi que-
sti 40 milioni, per un lungo periodo di anni, 
men t re i n t a n t o lo S t a t o con t inuava a pa-
gare ben 107 mila lire al l 'anno di affi t to per 
i vari uffici giudiziari. 

Circa 12 milioni sono s ta t i paga t i alle 
d i t t á assuntr ici in seguito ad una serie di 
lodi, mi si pe rmet ta la parola, scandalosi , 
nei l qual i lo S t a to è r imas to sempre soccom-
ben te e che sono costat i per ogni sentenza 
da un minimo di onorari di 3 mila ad un 
massimo di 35 mila, a r r ivando comples-
s ivamente t a l i onorari a circa 100 mila lire. 

Ed a questo proposito noti la Camera 
che gli arbi t r i condannavano lo Stato, come 
soccombente , anche alle spese ed onorari; 
ma, poiché sapevano che lo S ta to t a rda sem-
pre molto a pagare, essi facevano obbligo 
alla d i t t a v t toriosa nel lodo di pagare im-
m e d i a t a m e n t e gli onorari, salvo r imborso 
verso lo S t a t o coi relat ivi interessi commer-
ciali!.,. 


